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È ARRIVATA L’ESTATE...

Cosa ci porterà? Il solstizio, nelle tra-
dizioni popolari, è avvolto da un’aura 
di mistero che sembrerebbe, negli 
occhi di oggi, qualcosa di arcaico. 
Purtroppo la parola mistero, o meglio 
ciò che accadrà domani, fa da sfondo 
alla nostra quotidianità. Prima la pan-
demia, poi le guerre e le tragedie del 
mare, l’evidente crisi sociale unita al 
degrado ambientale non costituisco-
no certo un buon auspicio, in contra-
sto con la serenità dellimmagine.

Nell’immagine di copertina

George Seurat
“Una domenica alla Grande Jatte”
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LA PAGINA DELL’ARCHEOLOGIA

Nota ai veneziani (e per molti di co-
loro che tali non lo sono) per il fatto 
di custodire le spoglie della martire 
Santa Lucia, la chiesa di San Gere-
mia, posta nel sestiere di Cannare-
gio, a due passi dalla stazione ferro-
viaria che della santa porta il nome, 
riserva al suo interno o meglio, al di 
sotto del suo livello di calpestio, de-
gli ambienti veramente interessanti 
oltre che misteriosi. Completamen-
te diversa dalla chiesa medievale, 
sorta nel 1013 e ampliata nel 1174, 
il tempio attuale risale alla metà 
del Settecento, iniziato nel 1752 
su progetto dell’architetto e abate 
Carlo Corbellini e compiuto defini-
tivamente solo un secolo più tardi, 
nel 1871. Come la chiesa di San Si-
meone piccolo, anche quella di San 
Geremia si eleva sopra un alto basa-
mento, al cui interno si trovano varie 
stanze di servizio, attualmente poste 
circa 50 centimetri al di sotto dell’o-
dierno piano di calpestio del campo 

omonimo. A questo ambiente ipo-
geo non si accede però direttamen-
te dalla chiesa, ma dall’oratorio di 
Santa Veneranda, un tempo sede 
della confraternita incaricata del 
suffragio dei defunti o meglio, delle 
anime del Purgatorio. Fondata nel 
1615, essa si riuniva dapprima all’in-
terno della chiesa stessa, presso 
l’altare della Madonna del Popolo, 
ma accresciuta sempre più per nu-
mero di iscritti, il parroco, nel 1659, 
le concesse la possibilità di erigere 
una propria sede nel camposanto 
della chiesa, in uno spazio apposi-
tamente ricavato. Una convivenza, 
quella fra la parrocchia e la confra-
ternita, non sempre però caratteriz-
zata da armonia e tranquillità ma da 
dissidi e  da problematiche di vario 
tipo. Distrutta la sede primitiva dal-
le fiamme provocate dallo scoppio 
di una bomba nel 1849, durante il 
famoso assedio di Venezia, ai tempi 
della prima guerra d’indipendenza, 
venne successivamente ricostruita. 
Strutturato come un alto parallele-
pipedo, un tempo l’oratorio di San-
ta Veneranda era raggiungibile, dal-
la chiesa, attraverso una scala posta 
subito dopo l’altare che custodiva il 
corpo di San Magno mentre, attual-
mente, lo si può raggiungere gra-
zie a un corridoio aperto fra l’alta-
re del “Crocefisso Miracoloso” e la 

cappella della Madonna del Rosario, 
situata a destra dell’urna che contie-
ne il corpo di Santa Lucia. L’accesso 
principale è comunque aperto ver-
so l’esterno, sulla calle e il campiel-
lo Flangini, che separano la chiesa 
dall’omonimo palazzo. Scendendo 
alcuni gradini, partendo dalla sala 
posta al pian terreno dell’oratorio, 
si entra in un mondo sconosciuto ai 
più: oltre a un corridoio a volta che 
corre lungo la parete che costeggia 
la piccola calle Flangini, vi sono una 
cripta, posta al di sotto del presbite-
rio e restaurata nel 1956, una stanza 
con la volta a botte, il cui ingresso è 
nascosto da un pannello di legno e 
una sorta di tunnel, la cui funzione è 
attualmente ancora ignota e che da 
questa piccola camera sotterranea 
inizia il suo percorso per inoltrarsi 
al di sotto del pavimento della chie-
sa. Situato ancora più al di sotto del 
corridoio precedentemente citato, 
questo cunicolo raggiunge circa 85 
centimetri di profondità rispetto al 
selciato esterno alla chiesa. Il tun-
nel “misterioso” non parte quindi 
dalla cripta ma dalla piccola stanza 
rettangolare, di circa 4,40 metri per 
due, situata lungo il corridoio che 
dalla cappella di Santa Veneranda 
porta alla cripta. Una stanza, come 
detto in precedenza, situata al di là 
del pannello di legno posto lungo la 
parete del corridoio e quindi nasco-
sta alla vista. Anche il tunnel ha una 
volta a botte come il corridoio e, 
largo circa 1 metro e 60 centimetri, 
si addentra, in leggera pendenza, 

in direzione nord-est, all’interno del 
basamento che sorregge la chiesa. 
Dopo un primo tratto, lungo circa 
cinque metri, pavimentato con la-
stre di marmo, in corrispondenza di 
un restringimento cui corrisponde 
anche un piccolo cambio di direzio-
ne, il corridoio si allarga ancora per 
poi procedere per ulteriori 15 metri. 
In questo punto, lungo il lato de-
stro, si possono intravedere anche 
alcune parti delle antiche fondazio-
ni della chiesa. L’ultimo tratto, lungo 
più o meno tre metri, pavimentato 
questa volta in mattoni, presenta un 
gradino e quindi una parete vertica-
le, posta proprio a impedire la pro-
secuzione del cammino. Il percorso, 
infatti, bruscamente interrotto, pro-
seguirebbe ancora ma verso non si 
sa dove dato che non sono ancora 
stati fatti sondaggi ed esplorazioni 
in tal senso. Privo di fonti di luce, con 
il pavimento ricoperto di fanghiglia, 
dovuta alle alte maree, soprattutto 
nel suo ultimo tratto. Il quale, essen-
do il corridoio in pendenza, si trova 
quindi a essere il punto più basso 
di tutto l’edificio religioso. Questo 
tunnel, a tutt’oggi, è un vero e pro-
prio mistero. È l’unica struttura del 
genere presente in una chiesa ve-
neziana: non ne esistono di simili in 
alcun edificio religioso della città la-
gunare. Apparentemente senza un 
senso pratico, presenta però, poco 
prima della parete verticale di chiu-
sura, una botola, a forma di rom-
bo, quindi anch’essa inusuale per 
un’apertura del genere, posta sulla 

I misteri della Venezia sotterranea: 
il cunicolo della chiesa di san geremia
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volta. Il tunnel era quindi collegato 
con gli ambienti superiori mentre, al 
suo inizio, all’incrocio di alcune vol-
te, si trova una piccola nicchia che, 
assai probabilmente, doveva essere 
la sede di una fonte di luce. Un am-
biente ipogeo, quindi, ancora tutto 
da capire. Sia dal punto di vista del-
la sua storia che della sua funzione. 
Quest’ultima legata senz’altro alla 
Confraternita del Suffragio e ai suoi 
riti, fungendo da collegamento tra i 
vari ambienti sotterranei e la chie-
sa. Infatti, anche la cripta presenta 
delle particolarità in tal senso: nel-
la sua parte alta vi sono delle sca-
lette, attualmente interrotte, che la 
mettevano in comunicazione con il 
presbiterio sovrastante. L’unico ar-
redo presente nella cripta è un al-
tare, posto di fronte all’ingresso, in 
una rientranza del muro. Databile 
al Seicento, è fittamente decorato 
con i vari simboli della Passione di 
Cristo. Alla sommità di esso si trova 
una tabella che, in origine, doveva 
contenere un’iscrizione ora perduta 

oppure, secondo altre fonti, qui vi 
era conservato il Crocifisso Mira-
coloso ora all’interno della chiesa. 
Indubbiamente anche questo altare 
era legato al suffragio delle anime 
dei defunti e quindi alla Confraterni-
ta addetta a tale servizio. Un’ipote-
si, quest’ultima, suffragata dal fatto 
che, nata nel Seicento, a tale secolo 
fa riferimento, stilisticamente par-
lando, anche l’altare in questione. 

Daniele Rampazzo
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